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I  n  un per iodo in cui  è sempre

I più evidente l'importanza della
I  gest ione dei  serv iz i  del la  b i -

b l io teca,  può essere in teressante
affrontarne qualche aspetto in re-
lazione aIIa collezione di consulta-
zione.Il punto di vista biblioteca-
rio tradízionale, riferito a una col-
lezione di documenti. ne orivile-
gia i l principio clell '- incremento".
Una grande impofianza viene at-
tribuita alla crescita continua, inte-
sa come funzione fondamentale cli
aumento del  va lore in te l le t tuale
della biblioteca e della sua caoa-
c i t i r  c l i  conserr- lz ione:  è ' r - rn r , rg i . , -

namento valido, con solide fonda-
menta giustificative.
Se la gestione della collezione di
consul taz ione è equiparata a l la
gestione del stro incremento, pe-
rò, si profila il rischio di incontra-
re alcuni inconvenienti. Bisogna,
innanzitutto, porsi la domanda di
quale l imi te debba avere q l lesta
collezione nei confronti del "oos-

seduto" della biblioteca: "Dossèdu-

to" che deve essere onche consi-
derato nelle sue componenti qua-
I i ta t ive:  L lna cosa,  in fat t i ,  è  una
collezione documentaria esclusiva-
mente moderna o tendente alla ri-
creazione e a l la  le t tura,  un 'a l t ra
una col lez ione che a ouesta af -
fianchi consistenti parti antiche o
cartografiche.
Una col lez ione d i  consul taz ione
non può crescere o l t re un cer to
punto, sia per logica naturale, sia
per principi biblioteconomici. Se
urr  numero l imi tato d i  reper tor i
condiziona in negativo l 'uso della
co l l ez ione  gene ra le  e  I ' a t t i v i t à
i n fo rma t i va ,  l o  s tesso  accade
quando vi sia una presenza pleto-
rica di strumenti. Nel primo caso,
infat t i ,  i l  b ib l io tecar io e l 'u tente
hanno scarsità di mezzi per otte-
nere quanto desiderano;  nel  se-
condo, invece, da un lato si indu-
ce la falsa opinione che la colle-
z i one  gene ra le  de l l a  b ib l i o teca
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possa soddisfare più esigenze di
quanto in realtà accada e, da11'a1-
tro, si creano c1el1e difficoltà prati-
che nell'amministrada. Alle neces-
sità informative o documentarie
deluse s i  può comunque of f r i re
un rimedio con il r invio ad altri
centri documentari; i  problemi cli
gestione, purtroppo, non possono
essere trasferiti.
Si rit iene che il rapporto ottimale
tra i1 materiale di consultazione e
quello generale si aggiri intorno
alla proporzione di 1:10. Tuttavia
anche nel le  b ib l io teche che rag-
giungono consistenze di centinaia
di migliaia o di mil ioni di volumi
c'è un l imite fisiologico della col-
lezione cli consultazione di alcu-
ne  dec ine  d i  m ig l i a i a  d i  un i t à
(60.000i70.000). Può però accade-
re che in biblioteche grancli o me-
d i o  g r a n d i  s i a n o  p r e s e n t i .  o l t r e  a
quel la  generale,  p iù sale d i  con-
sultazione speciali basate sulla ti-
pologia cli materiale o sulle aree
disc ip l inar i ;  i l  fa t to mol t ip l ica la
capacità documentaria e informati-
va, consentendo il controllo delle
collezioni.
La gestione a cui pensiamo è un
processo s is temico,  quindi  orga-
nizzato ed equilibrato, cli aggior- >
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namento della collezione di con-
sultazione. L'uso del termine "ag-

giornamento" non deve indurre in
e r ro fe :  ne l  caso  i n  esame,  esso
non è s inonimo di  " incremento"

c o n t i n u o  o  c a s u a l e .  È  i n v e c e
un'attività complessa che ricom-
prende in sé un'oculata capacità
c1i  se lez ione c le l  nuovo mater ia le

da acquisire e un'al-veduta e pru-
dente, ma inesorabile, competen-
za neIlo scarto di quanto è supe-
rato dai tempi o, per altri motivi,
diventa secondario per l 'armonia
della collezione.
I l  lavoro s i  fonda su una cono-
scenza b ib l iograf ica sol ida,  non
tanto per la conoscenza libresca o

erudita degli strumenti quanto per
1'abil ità di individuare e usare le
font i  d i  in formazione necessar ie
per gestire la collezione. Di que-
sta il bibliotecario deve avere pe-
netrato i l suo, si passi l 'espressio-
ne, "essere-nella-biblioteca", cioè
le motivazioni, le scelte, gli svi-
luppi, le cause interne e quelle in-
dotte dalla comunità in cui la bi-
b l io teca è col locata,  che l 'hanno
resa  que l l o  che  ogg i  è ,  e  che
spesso consentono di prefigurarne
il domani: ossia i l rapporto tra la
storia, i l  presente e ciò che potrà
essere.  Sol tanto cogl iendo le ra-
gioni per cui una collezione è co-
stituita in un certo modo - recu-
perando il percorso fi lologico -

il bibliotecario svolge un'attività di
gestione consapevole.
L'attenzione alle valenze storiche e
filologiche non presuppone affatto
un atteggiamento conservatore e
chiuso al nuovo, perché la valuta-
zione del contesto presente è l'al-
t r o  p a r a m e t r o  d i  g i u d i z i o  c h e
informa le decisioni. Ciò significa,
per esempio, che si può decidere
- quando non vi siano vincoli di
t ipo istituzionale che impongono
alla biblioteca un certo ruolo - di
modificare 1'orientamento di una
collezione di consultazione da una
prevalenza documentaria del filone
letterario a un maggiore equilibrio
con quello sociale (perché si è ap-
purato che gli utenti gradiscono
una maggiore attenzione agli ar,we-
nimenti polit ici ed economici ri-
spetto alf interesse prima manife-
stato per  le t ture romanzesche o
per Ia saggist ica) .  E c iò avviene
proprio tenendo conto della tradi-
z ione che vuole che "quel la"  b i -
blioteca sia uno stl-Llmento di azio-
ne e reazione aÍtiva all'interno del
suo bacino naturale di utenza.

Questo criterio di comportamento
aiuta a superare una s i tuazione
che si può creare quando, nell 'a-
na l i s i  e  ne l l e  dec i s i on i  i ne ren t i
una collezione di consultazione,
prevalga un punto di vista defini-
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bile, in modo fìgurato, "introver-

so" ,  che îaccía d i  quel la  l 'un ico
criterio di misura. In questa situa-
zione continuano a essere privile-
giate le acquisizioni di quelle aree
disciplinari che sono già maggior-
mente rappresentate; per questo
motivo esse stimolano una forte
r i ch ies ta  documen ta r i a  e  i n -
formativa mentre, di rif lesso, de-
per isce o scompare la  domanda
per i campi sottorappresentati.
Un simile stato di fatto genera dei
circoli viziosi che possono essere
compendiati così: a) si incrementa
Ia materia "x" perché è molto ri-
chiesta ma la materia "x" è molto
r ich iesta per  v ia d i  questa cura
p a r t i c o l a r e :  b )  n o n  v a l e  I a  p e n a
stornare fondi dalTa maferia "x"

per incrementare Ia maferra "y"

perché interessa pochissimi utenti,
ma Ie richieste per la materia "y"

P,thlntarha nari  -  î t+tnhra'Q7

sono cosi  basse propr io a causa
di questa situazione. A scanso di
semplicismi, bisogna ricordare che
nelle scienze umane e sociaii non
esiste uîa garanzia di univocità,
come invece accade in mol te d i
que l l e  sc ien t i f i che ,  pe rc iò  g1 i
esempi precedenti possono anche
fotografare atteggiamenti che cor-
rispondono a dati d1 fatto reali.
In rapporto alle acquisizioni sopra
ricordate e ai criteri oer evitare i
c i r co l i  v i z i os i  c i  s i  deve  po r re  l a
domanda su quale sia il modo con
cui individuare gli interessi reali
degl i  u tent i .  Rispet to a l l 'uso del
materiale dì nagazzino per cui sia
necessa r i a  una  r i ch ies ta  sc r i t t a ,
l'accesso libero ai documenti ren-
de p iù d i f f ic i le  l 'acquis iz ione d i
dat i  prec is i .  Tra lasc iando un ' im-
proponibile osservazione diretta
delle scelte degli utenti dagli scaf-

fali, si possono comunque utlTizza-
re delle registrazioni che offrono,
se non la cer tezza,  a lmeno del le
indicazioni di tendenza. Queste
emergono da differenti t ipi di ri-
chieste che possono essere conta-
b i l izzate (natura lmente occorre
prevededo): moduli per le îoîogra-
îie, autorizzazioni di prestito nega-
te, stampe da microformati, scarico
di dati da banche dati o cD-RoM,
domande di inîormazione, inter-
venti da parte del bibliotecario per
ricerche opec. Dalf incrocio degli
elementi delle diverse serie di re-
gistrazioni è possibile individuare
del le  r icorrenze che,  su i  grandi
numeri, indicano delle inclinazioni
verso determinate aree. Un'indagi-
ne condotta sugli utenti a intervalli
di tempo medi o medio-lunghi ser-
ve senz'altro come verifica oeriodi-
ca delle tendenze individuaie.
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L'aggiornamento comporta - si è
accenna to  -  l o  svecch iamen to
del la  col lez ione per  mantener la
nel1a d imensione f is io logica che
of f imizza I 'uso.  I  cr i ter i  general i
d ipendono dal la  s t rategia d i  ge-
sti<rne (seguire la t"radizione o i l
dettato regolamentare; adeguarsi
a l  cambiamento degl i  in teressi ) ,
pertanto non è il caso di dilungar-
s i .  Po i .  pe ro .  s i  t r a t t a  d i  dec idc rc .
alf interno del quadro complessi-
vo, su singoli titoli o su particolari
collane: è un momento di partico-
lare delicatezza e spesso fonte di
dubbi, quando non addirittura di
conflitti interiori o dissensi tra co1-
leghi.
A1 di 1à del dispiaÒere di scartare
Lln'opera che ricorda i primi tempi
di lavoro e le prime scelte biblio-
grafiche - e seÉlna f implacabile
t rascorrere de1 tempo -  a lcuni
criteri di fondo guidano la sostitu-

z ione d i  un vecchio documentcr
con uno nuoYo: che quest'ult imo
sia realmente innovativo; che su-
per i  per  qt ia l i tà  in te l ie t tuale ed
editoriale il materiale da sostituire;
che  I ' ope ra  da  sca r ta re  non  s ia
più all ineata con gli interessi del
p u b b l i c o  e  l a  s u a  a s s e n z a  n o n
pregiudichi ,  comunque,  la  docu-
mentazione di base su di un argo-
mento; che la sostituzione dell 'e-
dizione cattacea con una elettroni-
ca  f ac i l i t i  1a  consu l t az ione  de l
contenuto; che sia conservata l'im-
parzralità e la documentazione dei
diversi punti di vista; che le deci-
s i on i  non  s iano  i n f l uenza te  da
pregiudizi.
A conclusione di queste brevi no-
t e  s i  d e v e  u n a  p r c t i s e z i o n e :  p e r
ur1 vezzo di natura forse speculare
a quello di chi indulge all 'uso dei
termin i  s t ranier i ,  questa rubr ica
ce rca  d i  l im i t a rne  a l  mass imo

l 'uso;  nondiu leno,  c l i i  lo  prefer i -
sce può sostituire i l termine "ma-

nagement" a "gestione". I


